


 
La riforma federalista ha accresciuto le responsabilità e i compiti delle Regioni e dei 

Comuni. 
Con la riforma del regime delle locazioni (L. 431/98) è stato istituito l’Osservatorio 
Nazionale sulla Condizione Abitativa, articolato negli Osservatori Regionali. 
 
 L’impegno profuso sull’Osservatorio da parte delle Regioni aveva trovato la sua 
ragione principale proprio nella prospettiva della riforma Bassanini, seguita poi alla 
modifica del Titolo V della Costituzione. 
 
 Le Regioni hanno avviato di comune accordo gli osservatori regionali, con lo scopo 
precipuo di rappresentare un fabbisogno omogeneo a livello nazionale. 
L’autonomia regionale, rivendicata, esaltata e finalmente ottenuta, non può infatti far 
perdere di vista l’obiettivo condiviso da tutte le Regioni : mantenere lo standard minimo 
nazionale ritenuto essenziale nei servizi abitativi. 
 
 L’accesso all’abitazione rimane infatti un servizio insostituibile, che deve essere 
garantito ad ogni cittadino. 
 
 Il primo obiettivo che si sono poste le Regioni sull’osservatorio è realizzare la banca 
dati nazionale dei beneficiari del fondo nazionale per il sostegno all’affitto. 
Il Ministero potrà disporre della domanda espressa a livello locale, e potrà ripartire il fondo 
nazionale sul fabbisogno reale. 
 
 Il fondo nazionale per il sostegno all’affitto si è rivelato uno strumento utile, da 
rafforzare e mantenere in funzione complementare all’edilizia residenziale sovvenzionata. 
Consente, infatti, di aiutare le famiglie escluse dal patrimonio pubblico residenziale e nei 
periodi di effettiva necessità. 
 
 Per questo gli osservatori regionali rappresentano lo strumento indispensabile per 
coordinare gli interventi pubblici a favore delle famiglie meno abbienti. 
 
 Ma non solo, la conoscenza dell’andamento dei prezzi nel settore locativo 
immobiliare e in quello delle compravendite è strumento essenziale per i Comuni, chiamati 
a definire le microzone per il nuovo Catasto urbano. 
 
 Proprio sulla base del lavoro svolto dai Comuni per la riforma del catasto urbano, è 
stato possibile pervenire agli accordi previsti dalla L. 431/98 per la stipulazione dei 
contratti cosiddetti “concordati”. 
 
 Gli osservatori regionali potranno, inoltre, svolgere un’importante funzione di ausilio 
alle Province, quando sarà stata approvata la riforma della legge urbanistica, che prevede 
l’approvazione degli strumenti urbanistici generali in capo alle Amministrazioni provinciali. 
 
 Auspico, perciò, che lo Stato e tutto il sistema delle autonomie trovino le opportune 
forme di cooperazione interistituzionale per garantire lo sviluppo della rete degli 
osservatori regionali su tutto il territorio nazionale. 
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ARCHITETTURA HARDWARE/SOFTWARE
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Il sistema, basato su un server web accessibile in ambito intranet/

extranet/internet, è fondamentalmente composto da pagine web dinamiche 

che interrogano la base dati e presentano i dati in forma tabellare

e grafica.

L'architettura proposta è composta da un sistema MS/Windows NT o 

2000 server, dalle pagine HTML del portale e da un modulo di  

interrogazione dinamico (ASP). Non ci sono vincoli sulla scelta del 

DBMS che potrà essere sia MS/Access sia Oracle.

Il modulo di interrogazione delle banche dati permette l'analisi e 

la loro pubblicazione in forma tabellare con funzionalità di 

georeferenziazione per rappresentare i dati statistici su mappe 

del territorio.
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Le banche dati relative al Fondo per il Sostegno alla Locazione possono

essere alimentate a diversi livelli:

1. popolando la banca Dati a livello di dati elementari, in questo   

   caso vengono generate automaticamente la banca Dati a livello 

    comunale e la banca Dati a livello provinciale

2. popolando la banca Dati a livello comunale, in questo caso viene

    generata automaticamente la banca Dati a livello provinciale

3. popolando la banca Dati a livello provinciale
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Il Groupware è un applicativo che favorisce la comunicazione tra le 

Regioni che hanno aderito al progetto interregionale "Osservatorio 

sulla condizione abitativa" al fine di rendere efficiente e rapido il 

coinvolgimento sulle attività comuni.

Questo strumento permette:

·lo scambio e la condivisione di documenti;

·la gestione delle riunioni e degli appuntamenti;

·la comunicazione fra più persone visualizzando via web messaggi  

   in tempo reale e avendo le informazioni sempre accessibili.

L'accesso all'applicativo è consentito - tramite login e password - ai soli 

utenti autorizzati che possono appartenere ad uno dei seguenti profili:

·utente semplice

·utente amministratore

·utente master
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Il Groupware permette la condivisione di documenti di uso generale 

presenti in un unico archivio centrale. 

Tutti i profili sono abilitati al caricamento dei documenti ma solo gli 

amministratori possono approvare e catalogare i documenti di loro 

competenza. Gli amministratori, inoltre, gestiscono le informazioni sul 

documento archiviato attraverso la scheda di Gestione dei documenti 

approvati che permette la modifica dell'abstract, della categoria di 

appartenenza, delle parole chiave e dei gruppi di utenti con privilegi di 

lettura.
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Ad oggi il Progetto Interregionale "Osservatorio sulla condizione 

abitativa" vede coinvolte le seguenti 18 Regioni: Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 

Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Provincia Autonoma di Trento, 

Puglia, Sardegna, Sicilia, Umbria, Valle d'Aosta e Veneto.

L'Abruzzo, la Basilicata, il Lazio, la Lombardia, le Marche, il Molise, la 

Provincia Autonoma di Trento, l'Umbria e il Veneto hanno, inoltre, 

sottoscritto il Protocollo d'Intesa con il Piemonte, regione capofila 

del progetto.

Di queste, l'Abruzzo, il Lazio, la Lombardia, il Piemonte e la Provincia 

Autonoma di Trento hanno attivato il portale sulla condizione abitativa 

regionale.

Regioni che hanno aderito al progetto interregionale "Osservatorio sulla condizione abitativa"

Regioni che hanno aderito al progetto "Osservatorio" e sottoscritto il Protocollo d'Intesa

Regioni che hanno aderito al progetto "Osservatorio", sottoscritto il Protocollo d'Intesa
e attivato il proprio Portale Regionale
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ATTIVITà DEL COMITATO 
TECNICO SCIENTIFICO

Assessorato Urbanistica, 
Pianificazione Territoriale 
e dell'area metropolitana, 

Edilizia Residenziale

Tematiche considerate

sostegno alla locazione 

tracciato record:

·approvato dal CTS

·approvato dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni il 9 maggio 2002

banca dati implementata dalle seguenti Regioni:

Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Lombardia, Marche, Molise,

Piemonte, Provincia Autonoma di Trento, Umbria, Valle d'Aosta, Veneto

anagrafica del patrimonio e dell'utenza di edilizia sovvenzionata

tracciati record:

·approvati dal CTS

·in fase di approvazione da parte della Conferenza dei Presidenti  

   delle Regioni

anagrafica del patrimonio e dell'utenza di edilizia agevolata

tracciati record:

·in fase di approvazione da parte del CTS

spesa regionale per l'edilizia agevolata

tracciato record:

·in fase di approvazione da parte del CTS

archivio

Il Sostegno alla Locazione

Regioni che hanno aderito al progetto interregionale  
"Osservatorio sulla condizione abitativa"

Regioni che hanno aderito al progetto "Osservatorio" 
e fornito dati relativi al fondo "Sostegno alla locazione"



 
 
 

OSSERVATORIO SULLA CONDIZIONE ABITATIVA 
 
FINALITA’ 
 
L’Osservatorio della condizione abitativa è strumento di sostegno tecnico e momento di 
sintesi delle conoscenze acquisite tramite informazioni raccolte in ambiti locali, ai fini 
dell’individuazione di organiche politiche abitative. 
 
In termini generali l’Osservatorio è inteso quale supporto per la formazione di politiche 
mirate al miglioramento delle condizioni abitative, particolarmente attento alle diverse 
condizioni regionali e sub-regionali. 
 
RUOLO 
 
La missione dell’Osservatorio consiste nel fornire supporti all’elaborazione di ipotesi di 
intervento nell’area delle politiche abitative e validarle, sistematicamente, con dati ed 
analisi quali-quantitative. 
 
L’Osservatorio svolge, pertanto, un duplice ruolo: 
 
a) di integrazione e normalizzazione di dati ed informazioni provenienti da fonti già 

individuate (altre banche dati già esistenti sul territorio). La componente di integrazione 
nasce dalla volontà di non duplicare o riacquisire i dati già disponibili presso altre 
banche dati (a livello nazionale: Banca d’Italia, Istat, Censis; a livello locale: Comuni, 
Province, uffici decentrati dello Stato (Registro, UTE, Catasto), ATC, Banche, 
Immobiliari, Associazioni di categoria, altri Osservatori, …) 

 
b) di gestione di dati e informazioni da acquisire di volta in volta attraverso specifiche 

indagini e ricerche. 
 

ARTICOLAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO DI SUPPORTO 
ALL’ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO 

 
Il sistema informativo per l’Osservatorio sulla condizione abitativa dovrà articolarsi almeno 
su tre livelli: 
 

• Livello nazionale 
• Livello regionale 
• Livello sub-regionale 

 
La connettività dei tre livelli dovrà tendere a valorizzare al massimo il patrimonio 
infrastrutturale in dotazione a ciascuna Regione ed al Ministero. 
Il Ministero ha manifestato l’opportunità di avvalersi della RUPA (Rete Unitaria della 
Pubblica Amministrazione). 
 



 
 
 

LIVELLO NAZIONALE 
 
 
A livello nazionale l’Osservatorio svolge il ruolo di integratore e normalizzazione di dati-
informazioni provenienti da fonti già individuate, nonché quello di gestore di dati-
informazioni da acquisire attraverso la costituzione di nuovi punti di rilevazione sul 
territorio. 
 
In questa ottica occorre: 
 

• individuare il set minimo di informazioni e dati che debbono pervenire dal livello 
regionale, in modo da garantire la necessaria omogeneità al livello centrale 

• stabilire i criteri di codifica dei dati, il loro formato e, proceduralmente, la cadenza di 
aggiornamento 

• costituire degli archivi che possano supportare gli studi che riguardano gli sfratti, il 
sovraffollamento, il pendolarismo fornendo indicazioni per la normalizzazione dei 
dati 

 
 
 

LIVELLO REGIONALE 
 
 
- Ruolo dell’Osservatorio a livello regionale 

o acquisire i dati del livello nazionale che territorialmente competono alla Regione per 
poterli elaborare ed integrare con i dati interni all’amministrazione 

o acquisire i dati del livello sub-regionale che vengono gestiti da Enti quali i Comuni, 
le ATC, ecc … 

 
 
- Fonti regionali 

o Fonti amministrative e statistiche con specifici riferimenti e rappresentazioni anche 
cartografiche, poiché dovranno consentire sia una funziona informativa sia una 
funzione di supporto alla determinazione delle “politiche” regionali, che avranno una 
natura più operativa rispetto al livello nazionale 

 



 
 
 

INTEGRAZIONE TRA IL LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE 
 
• condivisione, con gli opportuni correttivi, delle modalità elaborative delle metodologie 

utilizzate dal livello nazionale e dal livello regionale 
 

l’Osservatorio regionale e l’Osservatorio nazionale 
 

dovranno essere speculari 
 

e 
 

dovranno differenziarsi rispetto all’ambito territoriale considerato 
 
• gestione, anche a livello regionale, dell’archivio della normativa, per poter completare il 

quadro di riferimento con tutte le disposizioni regionali particolarmente utili per il livello 
sub-regionale 

• individuazione delle informazioni che obbligatoriamente devono essere censite da 
ciascun Osservatorio regionale, come livello minimo di integrazione, in modo che 
comunque a ciascuna regione possa essere garantita la possibilità di gestire 
autonomamente l’Osservatorio secondo i propri fabbisogni e sistemi informatici, il 
patrimonio informativo e procedurale di competenza 

 
 
 

LIVELLO SUB-REGIONALE 
 
 
- Caratteristica del sistema 

o il sistema dovrà garantire l’integrazione – alimentazione degli archivi del livello 
regionale e fornire strumenti di supporto per la specifica attività gestionale 

o in una prima ipotesi è prevedibile fornire procedure software comuni che 
automaticamente possano interagire con il livello regionale: 

��eliminare duplicazioni di attività 
��garantire l’integrazione 
��fornire un servizio 

 
 
- Altri soggetti interessati 

o Soggetti privati: agenzie immobiliari, sindacati, associazioni di categoria, ecc …, 
possono essere considerati “sensori” per il reperimento di dati utili all’Osservatorio 
regionale 

 
 
 
 



 
 
 

CAMPI DI INDAGINE 
 
 

• La domanda abitativa 
• Il comportamento delle locazioni 
• Gli sfratti 
• Il mercato immobiliare 
• La riqualificazione urbana 
• L’attività edilizia e urbanistica 
• Il contesto socio-economico 
• Il quadro legislativo 

 
 
 

ARCHITETTURA DEL SISTEMA 
 
 
• per l’architettura del sistema informativo si è ritenuto opportuno articolare il contenuto 

del sistema su livelli omologhi con un grado di dettaglio crescente, passando dal livello 
nazionale a quello sub-regionale, per consentire: 
- facilità di aggiornamento delle basi dati 
- identificazione delle responsabilità degli aggiornamenti 
- risposte del sistema adeguate ai diversi livelli di competenze 
- risposte integrate del sistema per quanto attiene le necessità informative del livello 

nazionale 
 
• principali funzioni che il sistema informativo dell’Osservatorio deve garantire: 

- aggiornamento continuo delle basi dati 
- consultabilità delle informazioni 

 
con le opportune garanzie di integrità e riservatezza 

 
• sistema client (tutti gli Enti che intervengono) – server (livello regionale) che possa 

garantire l’aggiornamento dei dati e la loro elaborazione locale per le esigenze 
conoscitive del livello sub-regionale e regionale 

• il trasferimento dei dati opportunamente elaborati e/o sintetizzati dal livello regionale 
verso il livello nazionale può avvenire con procedure batch e modalità di file-transfer 

• a livello nazionale potranno essere realizzate tutte le necessarie procedure 
informatiche per l’integrazione dei dati regionali, per la loro elaborazione e successiva 
divulgazione 

 
 
 
 
 
 



 
 
 

AVVIO DELL’OSSERVATORIO 
 
 
A Roma il 9 maggio 2002 la Conferenza dei Presidenti delle Regioni ha approvato il 
Protocollo d’intesa tra la Regione Piemonte e le altre Regioni per la realizzazione di un 
prototipo comune dell’ ”Osservatorio sulla condizione abitativa”, di cui all’art. 12 della       
L. 431/98. 
 
Hanno aderito al progetto le seguenti Regioni: Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, 
Puglia, Sardegna, Sicilia, Provincia Autonoma di Trento, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto. 
 
 
 

PRIME ATTIVITA’ 
 
E’ stato individuato un primo campo di indagine su cui avviare sperimentalmente l’attività 
dell’Osservatorio, secondo un modello di stretta cooperazione interistituzionale (Stato, 
Regioni, Province e Comuni): 
 

- il fabbisogno di abitazioni in locazione e le politiche nazionali, regionali e locali 
per aumentare il parco di alloggi da locare nelle aree di maggior tensione 
abitativa 

 
Nell’ambito di tale campo di indagine ci si è focalizzati sulla valutazione della domanda di 
sussidi alla locazione (art. 11 della L. 431/98) definendo indicatori validi a livello nazionale  
che possano essere elaborati sulla base dei dati raccolti dai Comuni. 
 
A Roma il 9 maggio 2002 la Conferenza dei Presidenti delle Regioni ha approvato il 
tracciato record con l’indicazione dei dati che le Regioni si impegnano a raccogliere sui 
beneficiari per il sostegno alla locazione, di cui all’art.11 della L. 431/98. 
 
Sono già state costituite le banche dati regionali da parte delle seguenti Regioni: Abruzzo, 
Basilicata, Emilia Romagna, Lombardia, Marche, Molise, Provincia Autonoma di Trento, 
Umbria, Valle d’Aosta, Veneto. 
 
E’ stata costituita la banca dati nazionale con i dati delle Regioni che li hanno forniti. 
 
Si è in seguito affrontato il tema  relativo al Patrimonio di Edilizia Residenziale Pubblica. 
 
Sono state definite le informazioni che le Regioni si impegnano a raccogliere sia sul 
patrimonio sia sugli assegnatari relativamente all’Edilizia Residenziale Pubblica 
Sovvenzionata ed Agevolata. 
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Chi siamo e dove siamo

ASSESSORATO URBANISTICA
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
E DELL’AREA METROPOLITANA

EDILIZIA RESIDENZIALE

Assessore Franco Maria Botta

Ufficio di Comunicazione

Responsabile: Cristina Di Nola
tel. 011.4324732 • fax 011.4324956

corso Bolzano 44 - Torino
e-mail: assessore.urbanistica-pianificazione@regione.piemonte.it

videoconferenza: 011.4407236

Direzione Pianificazione
e Gestione Urbanistica

Direttore: Franco Ferrero
tel. 011.4324574 • fax 011.4324804

corso Bolzano 44 - Torino
e-mail: direzione19@regione.piemonte.it

Direzione Edilizia

Direttore: Giuseppe Brunetti
tel. 011.4322521 • fax 011.4322632

via Lagrange 24 - Torino
e-mail: direzione18@regione.piemonte.it

Sito Web dell’Assessorato

www.regione.piemonte.it/governo/iassessorati/botta.htm
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